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IL SEMINARIO

di EDVIGE VITALIANO

LASUA fotografiadellacittà?
«E’ come se l'obiettivo si fosse
fermato: l'immagine è ferma
da un anno e rischia di deterio-
rarsi, non solo per l'usura del
tempo ma anche per la rasse-
gnazione di tanti cittadini».
Lui è Pino Soriero, architetto,
presidente dell’associazione
culturale “Il Campo”, parla-
mentare, già sottosegretario
di Stato ai Trasporti durante il
governo Prodi egià assessore
all'Urbanistica nell'ultimo
anno della Giunta Olivo.

Con Pino Soriero prosegue
il viaggio del Quotidiano sulle
emergenze del capoluogo ca-
labrese, senza trascurare
quelle che sono le vocazioni da
assecondare pergarantire un
futuro alla città. Un viaggio
che si sta ampliando ma tiene
dritta la barra sul destino del-
la città.

Lei parla di rassegnazio-
nedeicittadini edapiùparti
si registra una disaffezione
al voto che al momento sem-
bra contraddistinguerà il
prossimo, inatteso, voto di
primavera. Cosa pensa a ri-
guardo?

«C'era da aspettarselo per-
ché la politica è stata sfigurata
da un copione che si è consu-
mato nello scontro dietro le
quinte nel Palazzo con le di-
missioni irrevocabili di Mi-
chele Traversa. Ecco perché
credo che la prossima campa-
gna elettorale per essere lim-
pida deve presupporre, in-
nanzitutto, le ragioni vere del-
ledimissioni dell'exprimocit-
tadino, dei conflitti tra poteri
pubblici e interessi privati,
perché quest'ultimo punto è
fondamentale per costruire
nuove prospettive di crescita e
sviluppo».

Quali, a suo giudizio, le
emergenze prioritarie da af-
frontare nell'immediato su-
perata la “vacatio” ammini -
strativa?

«Per prima cosa per garan-
tire ai cittadini il “diritto alla
città”, a una qualità urbana
delleresidenze edei serviziso-
no prioritari due obiettivi: pri-
mo legalità e sicurezza per sot-
trarre interi quartieri ai con-
dizionamenti della malavita
organizzata; secondo poten-
ziare al massimo le funzioni di
programmazione, indirizzo e
controllo dell'amministrazio-
ne comunale per indirizzare
anche gli investimenti priva-
ti. Faccio un esempio: ogni cit-
tadino dovrebbe poter leggere
attentamente la sentenza con
la quale il Consiglio di stato ha
riconosciuto valido il lavoro
condotto dalla precedente am-
ministrazione proprio sul

Piano strutturale comunale
relativo alle decisioni dell'as-
setto del territorio. Rispetto
allo scontro tra due gruppi
professionali il Consiglio di
stato ha detto che il Comune
ha fatto bene a potenziare l'Uf-
ficio del piano ovvero la valo-
rizzazione di competenze in-
terne che ogni giorno sappia-
no tenere i riflettori accesi su
quello che spontaneamente
avviene sul territorio».

E questo territorio che vo-
cazione ha?

«E' un territorio che va an-
cora tutelato e valorizzato a
partire dall'area danneggiata
dall'alluvione di Janò all'area
finora salvaguardata di Gio-
vino che deve prevedere inve-
stimenti per il turismo, la pe-
scae la nauticae innanzitutto

il centro storico».
Centro storico, dunque,

come garantire un futuro a
questa partevitale delcapo-
luogo?

«Intanto, mandando avanti
i progetti già avviati e finan-
ziati. Dopo la riqualificazione
delle prime facciate bisogna
intervenire su altri edifici per-
ché si abbellisce un'altra parte
di città e si dà subito lavoro a
tante piccole imprese e a tanti
artigiani. E poi bisogna avvia-
re nell’immediato i lavori del
collegamento ferroviari, il
“pendolo”, colpevolmente
bloccati. Al di là del rimbalzo
di responsabilità tra Comune
e Regione dispiacedover regi-
strare che, mentre, a Cosenza
il progetto presentato dopo è
già in fase esecutiva per Ca-

Pino Soriero durante un incontro nella sede del “Campo”

Il concetto di Stato sotto la lente dei liberali

tanzaro inquesti mesi nonsi è
fatto nulla. E’, invece, un pro-
getto strategico per garantire
il collegamento veloce tra il
centro storico e l'area di Ger-
maneto con l'università e gli
Uffici regionali».

Cosa fare concretamente?
«Apprezzando il dibattito

che il Quotidiano ha aperto e
sta portando avanti e che ha
inglobato anche la spinosa
questione del Masciari , io in-
sisto sul fatto che bisogna au-
mentare il numero di cittadini
che abitano, vivono e frequen-
tano il centro storico. E allora
pongo delle domande: che fine
ha fatto il protocollo d'intesa
con l'università per favorire la
residenza di alcune centinaia
di studenti? E perché nell'ex
Stacnon èancoraaperta lase-

greteria per gli studenti e il
caffè universitario come pre-
visto e per cui sono stati stan-
ziati i finanziamenti? Eppure,
lì in quell'edificio è aperto l'u-
nico museo del rock esistente
in Italia. Perchésono stati sot-
tratti ben quattrocentomila
euro alla riqualificazione del-
la galleria Mancuso? Perché
sono stati cancellati i quattro
milioni di euro decisi per il Ma-
sciari?».

Cosa ne pensa di una coop
per salvare il teatro?

« E' una proposta interes-
sante da incoraggiare ricor-
dando che la scelta di acqui-
stare il Masciari acquisendolo
al patrimonio comunale è in-
derogabile, altrimenti diven-
ta illusorio discuteredi coope-
rative di sola gestione. Non a

caso abbiamoobbligato anche
i titolari della costruenda
multi sala alle Fontane a rac-
cordarsi ai cinema già ope-
ranti nel centro storico e a con-
cordare con loro una strategia
di potenziamento dell'offerta
cinematografica e teatrale in
tutta la città. Ma quel proto-
collo d'intesa che fine ha fatto?
Le prospettive di rilancio del
Masciari, inoltre, non posso-
no non raccordarsi all'attività
importanteche stasvolgendo
la fondazione Politeama».

Cosa augura al prossimo
governo della città?

«Di essere autorevole per-
ché qualificato e autonomo ri-
spetto alle pressioni di inte-
ressi particolari. C'è bisogno
di un salto di qualità nella rap-
presentanza politica e istitu-
zionale che sappia essere lun-
gimirante per costruire basi
solideal futurodel capoluogo
di regione, altro la “miopia”
auspicata ieri su queste pagi-
ne dal presidente di Confindu-
stria, Giuseppe Gatto. Per
scuotere la città dal torpore e
dalla rassegnazione c'è biso-
gno di una squadra forte che
metta in primo piano gli inte-
ressi collettivi, che non si pie-
ghi alla logica dei favori che ri-
lanci un ruolo regionale al di
là della cinta daziaria. Analo-
ghe scelte devono avere il co-
raggio di fare anche gli im-
prenditori».

Salvaguardia del paesag-
gio, piano colore, beni cultu-
rali, spiagge everde: su cosa
scommettere?

«Sono tutti elementi che
vanno affrontati singolar-
mente e integrati in una politi-
ca di qualità urbana a partire
dalla qualificazione delle
scarpate all'attrezzatura di
aree verdi nei quartieri e au-
mentando anche la dotazione
di vedenel centrostorico inal-
cune strada che ne sono com-
pletamente sguarnite. Biso-
gna riqualificare tutto il co-
stone nell'accesso alla città
verso Pratica lungo via Carlo
V rendendo fruibile la stazio-
ne di Pratica delle Ferrovie
della Calabria rendondo at-
trattiva il parcheggio sotto
Bellavista finora del tutto inu-
tilizzato».

Si candiderà in questa tor-
nata, col centrosinistra, ov-
viamente?

«Vedo ancora troppe di-
scussioni su candidature e li-
ste e pochissime riflessioni
sui contenuti di un program-
ma che sia in grado di rivitaliz-
zare la città. Su questo oggi so-
no impegnato prioritaria-
mente e in settimana prossi-
ma presenterò una pubblica-
zione sul Governo del territo-
rio e della città».

«Occorre lavorare tutti insieme per rilanciare il ruolo regionale del capoluogo al di là della cinta daziaria”

«Più abitanti nel centro storico»
Il presidente del “Campo”, Soriero: «Dove sono finiti i 4 milioni per il Masciari?»

Catanzaro

Vedo ancora
troppe discussioni
su candidature e liste
e pochissime riflessioni

La politica deve essere
lungimirante altro che
“miope” come ha detto
il presidente Gatto

di LUIGI MARIANO GUZZO

“IL liberalismo e il problema dello
Stato”è il tema che il professore Carlo
Lottieri, dell'Università degli Studi
di Siena, ha trattato nella seconda le-
zione della Scuola di Liberalismo
“Ludwig von Mises”, presso la l'edifi-
cio di Scienzegiuridiche dell'Univer-
sità Magna Graecia di Catanzaro. L'i-
niziativa è organizzata dalla Fonda-
zione “Vincenzo Scoppa” e dalla rivi-
sta “Liber@mente” in collaborazione
con il Dipartimento di Scienze giuri-
diche, storiche, economiche e sociali
dell'Università “Magna Graecia”, la
Camera di Commercio, l'Unipol Ban-
ca, la Fondazione “Hayek Italia”, il
Lions Club Medio Jonio, Armonie
d'Arte Festival e la Fondazione “Stel -
la Onlus”.

Nell'introdurre il seminario San-

dro Scoppa (in foto con Lottieri),
presidente dell'omonima fondazio-
ne, ha evidenziato che «quello dello
Stato è uno deiproblemi di maggiore
importanza che da lungo tempo af-
frontano i pensatori liberali». Carlo
Lottieri ha poi svolto la sua approfon-
dita relazione esaminando quella
forma particolare di potere che è lo
Stato moderno, «un'entità che si è svi-

luppata alla fine del Medio Evo, dopo
che l'ordine giuridico pluralistico di
quell'età è stato soppiantato da un'i-
stituzione di tipo nuovo: centralizza-
ta, territoriale, perpetua, sovrana».

Lo stesso relatore ha poi sottolinea-
to come lo Stato si sia autorappresen-
tato quale interprete di un potere li-
bero da ogni vincolo e irresistibile,
che assorbe sempre di più al suo in-
terno la società e limita oltremodo la
libertà individuale.

«Per poter fare questo - ha quindi
rilevato il professore Lottieri - lo Sta-
to ha rivendicato una legittimazione
di carattere sacrale, prima utilizzan-
do strumentalmente la fede cristiana
e poi prospettandosi esso stesso come
fonte autentica di salvezza. Di fronte
alla questione del potere, il pensiero
liberale - ha infine concluso il relatore
- ha prospettato diverse soluzioni».

� ALCINEMA �

THE SPACE CINEMA : 892111
HUGO CABRET 3D

SALA 1 ORARI: 16:50
BENVENUTI AL NORD

SALA 1 ORARI: 19:05 21:30
BENVENUTI AL NORD

SALA 2 ORARI: 17:10 19:50 22:30
MILLENNIUM : UOMINI CHE ODIANO LE DONNE

SALA 3 ORARI: 17:10 19:50 22:30
MISSION IMPOSSIBLE: PROTOCOLLO FANTASMA

SALA 4 ORARI: 17:05 19:45 22:30
BENVENUTI AL SUD
SALA 5 ORARI: 17:50

HUGO CABRET NO 3D
SALA 5 ORARI: 20:15 22:25

COMUNALE
BENVENUTI AL NORD

ORARI: 16:00 18:00 20:00 22:15

MASCIARI
HUGO CABRET

ORARI: 17:30 20:00 22:15
ACAB

ORARI: 18:00 20:00 22:00

SUPERCINEMA
MISSION IMPOSSIBLE: PROTOCOLLO FANTASMA

ORARI: 17:00 19:30 22:00

SERVIZIO NOTTURNO
SESTITOVia Indipendenza 1, 0961 746577
CIACCI Viale dei Bizantini 0961 751503
BARBALACE Viale Crotone 0961 721218

SERVIZIO CONTINUATO
IOPPOLO Viale Tommaso Campanella 95 0961 772832
GIAMPA' Corso Giuseppe Mazzini 152 0961 726005
PITARO Viale Magna Grecia 0961 780819

� FARMACIE �

� TANTIAUGURI �

NUMERI UTILI
FFSS 0961.751022
Municipio 8811
Carabinieri ufficio ricezione denunce (h24) 0961.894111

SERVIZIO GUASTI
Acqua 0961.881259
Enel 803500
Gas 0961.751414

UTILITÀ SOCIALE
MEDIASSISTANCE - assist.domic. 0961.777031
Consultorio familiare 0961.746162
Centro di salute mentale 0961.883464
CODACONS, assoc. consumatori 70961.97552
axa-arci • Assistenza anziani 0961.726884
sert • Servizio tossicodipendenze 0961.793748
LINEA VERDE DROGA 800-019899
CEIS • Centro di solidarietà 0961.753400
FILO DIRETTO PER L’INFANZIA 0961.727272
A.N.M.I.C. al servizio dei disabili 0961.725541

CIRCOSCRIZIONI
I CIRCOSCRIZIONE via E. Vitale 84 0961.881557
II CIRCOSCRIZIONE via M. Greco 0961.881560
III CIRCOSCRIZIONEvia XVIII Ottobre 0961.881361
IV CIRCOSCRIZIONEvia Del Mare 0961.881956

� TUTTOCITTÀ �

Alla nostra mamma
CARMEN per il suo
compleanno....Cara
mamma la tua grande
forza, il tuo spirito alle-
gro, la tua ironiaevitalità
ci ha regalato momenti
indimenticabili! Grazie
mamma per tutto. Con
amore Fabio eSilvio.

Se avete da segnalare un lieto evento (ricorrenze, lauree,
nozze, nascite) da pubblicare in questa rubrica, inviate un
fax al numero 0961/792168 oppure una mail all’indirizzo
ilquotidiano.cz@finedit.com


